
Gli aiutanti di campo 
Giuliano Amato, consigliere di Craxi a palazzo Chigi, Renato Altissimo, segretario Pli, 
Marco Pannella, leader carismatico dei radicali: 
tre personaggi che hanno variamente riempito le cronache del pentapartito a guida Psi. 
Claudio Petruccioli ne racconta i vizi (politici) e le virtù (poche) 

Perché il «ribelle» 
piace 
tanto al Palazzo 

L'ardito Geometra 
ormai privo 
del suo punto fisso 
• • Chi non è restalo ammirato 
di Giuliano Amato7 Osservatori di 
Palazzo, studiosi di diritto o di po­
litologia, lettori di quotidiani e rivi 
«te, frequentatori di convegni tutti 
e in più di una occasione son ri­
masti affascinati e abbacinali dalla 
linearità del pensiero, dalla limpi­
dezza della parola, dalla precisio­
ne perentoria del giudizio Da 
tempo da tempi lontani dagli 
esordi accademici dalle origina 
rie irrequietezze psiuppme, dai 
brogelti socialisti dai viaggi ame­
ricani 

Alcuni lo avevano capito da un 
pezzo, altri, i più, lo hanno capito 
quando I ascesa è avvenuta li al 
vertice del potere e della ammini-
strazione Amato avrebbe potuto 
mostrare quanto vale, avrebbe da­
to il meglio di sé Merito a Craxi 
aveva scelto I uomo giusto per il 
posto giusto, accanto a sé, consi­
gliere vigile e inesauribile 

Composto, efficiente, Inesora­
bile, I suol interventi, di qualunque 
vertere, si tiravano dietro di neces­
sità la clausola classica e definiti­
va come volevasl (o dovevasi) di­
mostrare 

Quanta distanza dalla approssi­
mazione un po' caotica e caciaro-
Ita di tanti •professionisti della po­
l l ici» allusivi e sfuggenti 

Jfella cerchia 
ilei saggi 

J Insomma un ami-Evangelisti 
-per eccellenza, un grand commis 
ili altre epoche e di altri mondi 
J(o, di più più che un grand com. 
*t»s A seguirlo, a sentirlo si viene 
Respinti indietro, molto indietro 
.nel tempo, alle fonti stesse del 
«pensar di politica- Viene in men-
{e l'atmosfera della Repubblica di 
alatone Non lu Platone a voler 
-riservare la politica alla ristrettissi-
Ina e affidabilissima cerchia dei fi-
losoli, dei saggi, di coloro che 
•sénno' E non fu Platone a dirci 
quanto alla e nobile fosse fra le 
«jtre. la funzione intellettuale di 
•quelli che, con bellissima parola 
Jjcaduta di significato nel tempo, 
^nell'antica Grecia si chiamavano 
tgeorneln»? Si, ecco, un Geome­

tra in quel senso antico, questo è 
slato, per quattro anni Giuliano 
Amato a palazzo Chigi, inventore 
e risolutore di teoremi 

Poi è accaduto qualcosa, qual­
che pezzo del meccanismo è an­
dato fuori posto, I termini delle 
equazioni, gli assetti sulle ascisse 
e le coordinate non sono tornati 
più con il lindore e la naturalezza 
abituali 

L'ultimo 
teorema 

Qualcuno ha insinuato che ciò 
sia accaduto perché a Giuliano 
Amato non è riuscita la dimostra­
zione dell'ultimo teorema, quello 
che prevedeva il compimento del­
la staffetta e lo stesso Amato alla 
testa della delegazione socialista 
nel governo, a collaborare, com­
petere con Andreotti, torse non 
geometra ma certo acutissimo 
enigmista, con il quale quindi non 
solo la contesa politica ma anche I 
gioco d'intelligenza avrebbe potu­
to attingere a sottigliezze squisite 

No, non è possibile, l'ombra 
dell'interesse privato non si addi­
ce ai sapienti Lo scompenso deve 
essere stato provocato non da 
qualche disdicevole ambizione di 
potere personale ma da una scon­
nessione più intima, tutta intellet­
tuale, in qualche modo drammati­
ca. 

Il Geometra, per le sue costru­
zioni, le sue proiezioni, le sue ardi­
te avventure ha bisogno, sempre, 
di un punto fisso Quando viene 
meno allora, come per un mari­
naio che non sa dove fissare il se­
stante le linee e le rotte, anche le 
più elaborate, perdono di senso, 
diventano segni casuali 

Craxi a palazzo Chigi era II pun­
to (isso Senza quel punto come 
lare il Geometra' E II Capo cosa 
può chiedere, cosa può attendersi 
adesso dal suo Geometra? Si in­
contreranno, si capiranno si ser­
viranno ancora fuori dal mondo 
iperuranio in cui si son metafisica­
mente calati per l'eternità di quat­
tro anni' Come dev'essere tor­
mentoso per ambedue quest'inti­
mo dubbio! 

Come divenne afono 
il portavoce 
del grande capitale 
* • Istintivamente, e senza alcun 
pregiudizio né verso la sua perso­
na ne verso il partito del quale è 
segretano. sono portato a inter­
pretare gli atti e i discorsi di Rena­
lo Altissimo rivelatori di qualco­
s'altro che non sia strettamente il 
punto di vista, la valutazione del 
liberali 

Di qualcos'altro, beninteso, im­
portante o importantissimo ma in 
ogni caso non completamente 
coincidente con la carica e la (un­
zione che Altissimo ricopre, non 
riconducibile solo ad essa Sari 
perché Altissimo viene dalla Con-
findustria, di cui è stato anche vi­
cepresidente, sarà perché é di To­
nno, dove Agnelli esercita più di­
rettamente la sua funzione di -fa­
ro» degli imprenditori privati, 

Cosicché quando Altissimo par­
la può capitare che venga captato 
come se si ci trovasse di fronte al 
portavoce del mitico 'grande ca­
pitale! Non sarà vero ma dopo si 
sta più tranquilli Abbiamo capito 
il -grande capitale' non é affatto 
contento di questa cnsi, di come 
si é aperta, di come é andata avan­
ti, di come si 4 chiusa 

La 'Stabilità» è un bene in sé 
Del resto Agnelli lo ha detto an­
che per suo conto Il pregio som­
mo ed essenziale del governo Cra­
xi é stato quello di esserci e, per di 
più, non ha dato fastidio Mai 
ascoltata, un'ode alla stabilità cosi 
convinta, e una stabilità in senso 
•puro>, Idealistico 

un Altissimo Ineccepibile, che ma­
schera l'irritazione come convie­
ne a un uomo di mondo e control 
la perfino il crescente sbigotti­
mento' ma è possibile? Come fate 
a non capire una venta tanto evi­
dente? 

Noi abbiamo capito- lo sapeva­
mo ftjià, ma sentirci confermati 
nelle nostre convlziont è sempre 
rassicurante 

Astensione 
o estinzione? 

Sbigottito 
uomo di mondo 

Ma questa è, appunto, la filoso­
fia del «grande capitale*, c'è cu* 
nosttà di conoscere però anche i 
giudizi pm minuti, più materiali, 
sulle vicende quotidiane, anche 
quando II grande capitale tace, 
con imbroncialo distacco Vero o 
immaginato che sia la voce di Al­
tissimo riempie quel silenzio 

Pentapartito pentapartito, pen­
tapartito Oggi, domani, sempre 
Non fate imprudenze, non uscite 
di strada 

Ad ogni consultazione, ad ogni 
Incontro davanti alle telecamere o 
al taccuino del cronista la direttiva 
è ripetuta con tenace costanza da 

Di Altissimo si dice anche che 
fruisca di un buon rapporto, since­
ro e amichevole, con Bettino Cra 
xi Succede cosi che da un certo 
momento in avanti le sue valuta­
zioni sulla crisi acquistino partico­
lare valore perché (a torto, a ra­
gione7) nferile al «vero pensiero» 
di quello che era ancora l'inquili­
no di palazzo Chigi Martelli in 
quel periodo non aiutava molto 
perché, a ridosso del Congresso 
era alla ricerca, sacrosanta, della 
sua parte di gloria personale. 

Un po' di rimorso, però, lo con­
fesso e se fosse lutto una fantasia, 
un imperdonabile torto fatto ad 
Altissimo, un misero artifizio per 
cui lo costringo a soddisfare le 
mie ansie e le mie deficienze, 
quando tutt'altro sarebbe il moda 
giusto di ascoltarlo e capirlo? 
' Sé non del tutto, in gran parte il 

rfmotso è svanito la mattina del 28 
aprile quando, dichiarando solen­
nemente Il voto del suo partito, 
Altissimo annuncia l'astensione, 
e, subito dopo, riannuncia che, se 
st astiene la De, i liberali non par­
tecipano at voto come dire, una 
astensione al cubo, quasi un estin­
zione Allora mi sembra propno 
vero il pensiero di Altissimo, le 
sue scelte per prendere corpo 
hanno bisogno di una sponda, di 
un appoggio che sta da qualche 
altra parte 

Infatti la De si astiene e il Pli 
non vota Dopo tanto parlare, un 
silenzio che più silenzio non si 
può Con la Confinduslna senza 
partito, con Craxi senza palazzo 
Chigi, con Fanfanì senza la De an­
che il portavoce è restato senza 
voce 

Il 3 dicembre scorso, l'assem­
blea di Montecitorio accettò le di­
missioni di Marco Pannella da de­
putato I radicali, si sa, hanno 
adottato questo comportamento 
ruotando, mandano più gente alla 
Camera, sistemano di volta In vol­
ta l'organigramma fra Parlamento 
nazionale e Parlamento europeo 
In più, con la periodica iscrizione 
all'ordine del giorno delle loro di­
missioni conquistano la scena e 
invadono di se stessi le assem­
blee 

Quando toccò a Pannella 1 tam­
buri rullarono al massimo era la 
volta del leader cansmatico e, per 
di più, il Partito Radicale stava nel 
pieno della 'operazione sciogli­
mento-

Alt blocchiamo l'immagine e 
non dimentichiamo proporsi io 
scioglimento per ottenere il raffor­
zamento del partito, minacciare dt 
lacere per sempre - per riuscire a 
parlare come mai -, insomma pro­
clamare un proposito e sostenerlo 
fino in fondo con la più assoluta, 
determinata convinzione sapendo 
di voler ottenere esattamente l'op­
posto, e sapendo che tutti lo san­
no, ma riuscendo anche ad obbli­
gare tutti, o il maggior numero - e 
soprattutto i media - a prendere 
sul seno quello che dici e a ignora­
re quello che vuoi Ecco, signori, il 
pannelllsmo 

Quando, il 3 dicembre scorso, 
uscì dall'emiciclo di Montecltono 
non più deputato, nessuno (forse 
neanche lui) pensava che 1 suc­
cessivi quattro mesi avrebbero vi­
sto un impressionante dilagare del 
pannellismo. che Pannella sareb­
be riuscito a imporre così larga­
mente la sua scoperta 

nocotore democristiano di fare 
quello per cui la De lo ha messo in 
piedi 

Un tnonfo per Pannella, un mi­
racolo' 

Una spiegazione, can lettori, 
C'è Ma forse, per coglierla, biso­
gna proprio frequentare il Palaz­
zo. Fuori Pannella, me ne rendo 
conto fa tutt'altro effetto ditnbu 
no, di profeta, di irregolare, quello 
che volete, ci siamo capiti 

Ma dentro il Palazzo Pannella 
lavora da scienziato conosce i 
meccanismi più segreti e perversi 
del potere e delle sue lotte, le am 
bizloni meno confessate, le debo­
lezze più nascoste dei protagoni­
sti 

E tutto 
è teatro 

Prediche 
e pratiche 

Como Pannella aveva predicato 
l'astensione per prendere voti, di­
chiarato di sciogliere il partito per 
rafforzarlo così Craxi e Nicolazzi 
votano la fiducia a un governo per 
espnmergh tutta la loro contrarie­
tà, e l'ottimo Martinazzolì invita 
con sofferenza i suoi ad astenersi 
per consentire a Fanfam e al mo-

Pazienza, psicologia, convin­
zione e poi intervento tempesti­
vo, per far sentire, quando è possi­
bile, che può offnre un vantaggio 
o provocare un danno L'impor­
tante è che tutto possa essere tea-
traltzzato, diffuso Pannella non 
può parlare in Aula perché non è 
più deputato7 Niente paura Si 
convoca un congresso straordina­
rio e lì si dice che se Fanfam ottie­
ne la fiducia ma Cossiga scioglie 
egualmente tè Camere il Pr non si 
presenta alle elezioni e inviterà a 
votare altri Possono gli «altn» re­
stare indifferenti a questo richia­
mo di sirena? 

Poi le cose vanno come vanno 
e Fanfam la fiducia non la ottiene 
la "Clausola di dissolvenza eletto­
rale- annunciata dal congresso 
straordinario dunque non scatta 
perche non si è venficata la pre­
messa 

Il campo per presentare le liste 
e chiedere il non-voto-voto, 1 a-
Stensione-preferenza è di nuovo 
sgombro Ma Pannella non credo 
sia contento dopo una simile dif­
fusione del pannellismo l'onzzon 
te della competizione elettorale 
deve sembrargli angusto Grande 
e influente come si è sentito negli 
ultimi cento giorni dev'essere fru­
strante, per lui, la misura avara 
della scheda e dell'urna 

Franco Nicolazzi 
L'altalena del segretario 
del Psdi 
tra velleità e vassallaggi 

L'uomo che inventò 
raltemativa 
a giorni alterni 

GIOVANNI FA8ANELLA 

• i Qualcuno lo definisce la 
«Cenerentola del pentapartito-, 
ma lui, Franco Nicolazzi, non se 
ne cura e tira dritto per la propria 
strada Fisico asciutto e longili­
neo, sguardo Indagatore Ha 63 
anni suonati, e una biografia politi­
ca piuttosto scarna Rimane anco­
ra impressa la stona della sua 
ascesa ali Olimpo romano, rac­
contata dai grande Fortebraccio 
•Insegno boccette presso vane 
accademie di biliardo del Novare­
se, finche, mandalo a Roma dai 
suoi compaesani al gndo ' Libe­
riamoci di Nicolazzi" prese a fre­
quentare il Psdi* Il Psdi, «l'ultimo 
partito in Italia dove fa ancora im­
pressione 1 arrivo di un telegram­
ma Chiamato ben presto in dire­
zione unicamente per non farlo 
aspettare m anticamera, Nicolazzi 
ebbe I incarico di aprire i dispacci 
e di passarti poi all'on Cangila, 
che ne doveva dare lettura » As­
sume 1 incarico di segretario am­
ministrativo del partito 

I tempi sono dun, «non arnvano 
più i finanziamenti dai sindacali 
americani*, dichiara ai giornalisti 
con aria sconsolata. Il suo prede­
cessore gli ha lasciato un buco di 
2 miliardi Ma lui trova nmedì e, 
nsanato il bilancio viene promos­
so al governo Prima come sotto­
segretario, poi come ministro È 
un piemontese parsimonioso, e 
quando gii affidano l'Industria, in 
piena cnsi energetica ha un lam­
po di genio vieta l'uso jn discesa 
degli ascenson Una lunga paren­
tesi ai Lavori pubblici E mime, fi­
nalmente, eccolo alla guida del 
partito, ridotto a un cumulo di ce­
nere dopo il passaggio di Tartassi 
e Pietro Longo Nessuno sembra 
disposto a scommettere un soldo 
su quest uomo definito dai suoi 
avversari interni -il condottiero 
dell armata brancapoltrone* 

La grande 
frusta 

Ma anche per lut, amva il gran 
giorno È il 10 gennaio di que­
st'anno data d'apertura del con­
gresso socialdemocratico II Pa-
laeur di Roma e pieno come un 
uovo e la volta viene quasi giù 
dagli applausi Sorprende tutti con 

il suo parlare sobrio E ancor più 
sorprende per le cose che dice. 
Nella tnbuna degli ospiti, f suoi 
tolleghi di pentapartito restano 
ammutoliti Mena fendenti a de­
stra e a manca A De Mita dice che 
le strade dei due partiti sono desti­
nate a separarsi, dopo 40 anni di 
fedele vassallaggio Psdi Dise­
gnando lo scenario della futura 
democrazia dell «alternativa*, col­
loca la De nel polo conservatore e 
il Psdi in quello progressista Trat­
ta male anche Spadolini e Altissi­
mo, assegnando pure a toro un 
posto d'onore nel campo conser­
vatore E non ha riguardi neppure 
per Craxi «Ai compagni socialisti 
abbiamo dello e ripetiamo che 
non ci interessa la governabilità 
tout-court e che devono passare 
dalla logica del potere fine a se 
stesso a quella del governo dei 
grandi processi di trasformazione, 
altrimenti non ci sarà mai un'alter­
nativa- L'unificazione dei due 
partiti? «Se avviene in una logica 
subalterna alla De, non ci interes­
sa* 

«Elezioni 
subito...» 

De Mita lascia il Paleur irritati*-
simo «Nicolazzi, chi era costui?*, 
risponde ai giornalisti Altissimo 
non io degna nemmeno di un sa­
luto E Spadolini Io Invita a leggere 
quatehe libro II solo Craxi rimane 
lì, a fissarlo con sguardo tutto 
sommato compiaciuto nonostan­
te le rampogne ai socialisti, la De 
lia un alleato in meno e il Psi uno 
in più Un alleato a cui potrebbe 
affidare il delicatissimo compito 
di guastatore Ed eccolo Nicaìaz* 
IÌ, nel nuovo ruolo Si avvicina la 
data della «staffetta»? Lui dichiara 
aH'«Unttà> «Il clima nella maggio­
ranza non incoraggia a continuare 
la collaborazione Tra gli alleati 
non ci si parla più o quando ci si 
rivolge la parola, lo si fa soltanto 
per polemizzare Dunque, meglio 
le elezioni subito che un anno dj 
campagna elettorale* Eccolo ac­
contentato Eli 15 giusno giugno 
vedremo se, per un Psdi ndotto al 
lumicino, Nicolazzi sarà stato il se­
gretario della riscossa o quello 
della scomparsa 

mmaBmmmm l'Unità 
Domenica 
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